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PIAZZA SKANDERBEG 



L’iconica 
Piazza Skanderbeg. Ampia e luminosa, è il cuore
simbolico di Tirana dove la vita quotidiana si intreccia con epoche
diverse. 




Perché visitare Tirana
  
 




 







  
Molteplici
  motivi invitano il visitatore italiano a scoprire Tirana, una
  delle
  capitali europee più sorprendenti e meno conosciute. Fino a
  qualche
  decennio fa era una delle città più misteriose del mondo, di cui
  a
  fatica si riusciva a sapere qualcosa, chiusa e lontana come se
  appartenesse a una galassia distante anni luce da tutto. Poi,
  qualcosa è cambiata, e nei primi anni c’era ancora molta
  diffidenza: sembrava un luogo irto di pericoli di ogni sorta — e
  qualcosa, in effetti, era anche vera.




  
In
  più rimaneva l’impressione che la, tutto sommato, piccola
  capitale
  fosse rimasta una cittadina provinciale, una periferia balcanica
  condizionata da retrive tradizioni ottomane e dai ricordi ancora
  freschi di un comunismo severo e impenetrabile. Per certi
  aspetti,
  era innegabile.




  
Poi…




  
E
  poi, finalmente, la città rinasce, prende forza e carattere e,
  nello
  spazio di un decennio o poco più, si trasforma in una delle
  capitali
  più moderne e vivaci dell’intera area dei Balcani, diventando a
  tutti gli effetti una meta turistica ambita e da non
  perdere.




  
Situata
  nel cuore dell’Albania, la città è passata nel giro di pochi
  decenni da centro provinciale dell’Impero Ottomano a capitale
  moderna dei Balcani. Negli ultimi anni Tirana ha conosciuto una
  trasformazione straordinaria: nuovi musei, quartieri creativi,
  architetture contemporanee e una vivace scena culturale hanno
  completamente ridisegnato il volto urbano.




  
Passeggiando
  per la città si incontrano moschee ottomane, palazzi razionalisti
  italiani, monumenti del periodo comunista e moderni edifici di
  vetro,
  in un dialogo continuo tra passato e presente che rende ogni
  angolo
  interessante e carico di significato.




  
Il
  cuore della città è Piazza Skanderbeg, uno degli spazi urbani più
  grandi dei Balcani. Qui si concentrano simboli e storie diverse:
  la
  raffinata Moschea Et'hem Bey, sopravvissuta alle trasformazioni
  del
  tempo; il monumentale Museo Storico Nazionale, che racconta
  l’identità del Paese; e gli edifici istituzionali che
  testimoniano
  le diverse fasi storiche attraversate dalla capitale.




  
Ma
  Tirana non è soltanto memoria: è soprattutto una città viva,
  giovane, in fermento. Il quartiere del Blloku rappresenta meglio
  di
  ogni altro questa rinascita: un tempo zona proibita, oggi è il
  centro della vita sociale, con locali, ristoranti e spazi
  culturali
  che animano le giornate e soprattutto le notti della
  città.




  
Accanto
  alla modernità, emergono con forza i segni del passato recente.
  Luoghi come Bunk'Art trasformano i bunker dell’epoca comunista in
  spazi museali immersivi, offrendo al visitatore un’esperienza
  intensa e unica, capace di raccontare la storia in modo diretto e
  coinvolgente.




  
Tirana
  colpisce anche per la sua dimensione umana: nonostante la rapida
  crescita, conserva un’atmosfera accogliente e informale. È una
  città facile da vivere, dove ci si muove con semplicità e dove il
  contatto con le persone diventa parte integrante dell’esperienza
  di
  viaggio. L’ospitalità albanese, sincera e spontanea, rappresenta
  uno degli aspetti più apprezzati dai visitatori italiani.




  
Anche
  la cucina contribuisce a rendere il soggiorno piacevole: un
  equilibrio tra sapori mediterranei e influenze balcaniche, con
  piatti
  semplici ma gustosi e prezzi ancora accessibili. Mangiare a
  Tirana è
  un’esperienza autentica, lontana dagli eccessi turistici di altre
  capitali europee.




  
Infine,
  la posizione strategica della città la rende una base ideale per
  esplorare il Paese: in breve tempo si possono raggiungere
  montagne,
  parchi naturali e le coste dell’Adriatico, arricchendo il viaggio
  con paesaggi molto diversi tra loro.




  
Visitare
  Tirana significa quindi scoprire una città che ha saputo
  reinventarsi senza cancellare il proprio passato. Una capitale
  sorprendente, dinamica e ancora in trasformazione, capace di
  offrire
  molto più di quanto ci si aspetti. Una destinazione autentica,
  perfetta per chi cerca qualcosa di diverso, lontano dai percorsi
  più
  battuti, ma ricco di storie, contrasti e vita reale.
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Alla
    scoperta della colorata Tirana: tra storia, arte e palazzi
    arcobaleno
  



 







  
Tirana,
  capitale dell’Albania, è una città che sorprende. Giovane,
  vivace, pittoresca e ancora poco turistica, offre al visitatore
  un
  mix unico di architettura ottomana, influenza italiana, eredità
  comunista e modernità cosmopolita. La sua anima si rivela
  soprattutto attraverso le facciate colorate dei palazzi, che
  trasformano la città in un museo a cielo aperto. Questo fenomeno
  prende avvio negli anni ’90, quando la città, grigia e
  trascurata,
  fu oggetto di un progetto di riqualificazione urbana ideato
  dall’ex
  sindaco e oggi Primo Ministro 


  

    
Edi
    Rama
  


  

  (1964-), già pittore e artista, che decise di ridare vita ai
  blocchi
  residenziali e agli edifici comunisti attraverso colori vivaci e
  murales.




  
Passeggiando
  per Tirana, il visitatore può vivere un itinerario emozionante
  che
  unisce storia, architettura, arte e vita quotidiana, iniziando
  dal
  cuore pulsante della città: Piazza Skanderbeg. Qui, la statua
  equestre di 


  

    
Giorgio
    Castriota Skanderbeg
  


  

  domina la piazza, mentre alle sue spalle si ergono la Moschea
  Et’hem
  Bey (ingresso gratuito) e la Torre dell’Orologio, simbolo della
  città dal 1830. Sul lato settentrionale della piazza si affaccia
  il
  Palazzo della Cultura, con Biblioteca Nazionale e il Teatro del
  Balletto e dell’Opera. Da qui si possono già ammirare i primi
  segni dei colori: alcuni edifici vicini, restaurati da artisti
  locali
  e internazionali come 


  

    
Helidon
    Gjergji
  


  

  (1970 -) e 


  

    
Adrian
    Paci
  


  

  (1969 - ), sono dipinti con motivi geometrici, colori vivaci e
  forme
  innovative.




  
Proseguendo
  lungo Rruga Murat Totani, si incontrano le mura della Fortezza di
  Giustiniano, testimonianza bizantina, e il Ponte dei Conciatori
  sul
  fiume Lana, un piccolo gioiello in pietra. Attraversando il
  fiume, si
  raggiunge la zona del Blloku, il quartiere della movida, un tempo
  riservato agli alti ufficiali del regime di Enver Hoxha
  (1908-1985).
  Qui ogni angolo racconta una storia di rinascita: le facciate dei
  palazzi, rinnovate da artisti contemporanei, creano un percorso
  visivo unico. Non mancano i bar e le caffetterie come Serendipity
  Café (Rr. Dëshmorët e 4 Shkurtit, 21), dove gustare un caffè o un
  cocktail mentre si osservano le vivaci tonalità dei palazzi
  circostanti.




  
Tra
  gli edifici colorati più iconici troviamo:



  
	

        

  
Rainbow
          Building, vicino a Wilson Square, un tripudio di colori
  vivaci che
          cattura subito lo sguardo. Indirizzo: Rruga Ismail
  Qemali, vicino
          Blloku.


        

  
	

        

  
Il
          cosiddetto “Titanic”, lungo e imponente, dipinto di viola
          intenso. Lo si trova lungo Bajram Curri Boulevard,
  circondato da
          altri edifici colorati in rosso, verde e blu.


        

  
	

        

  
Gli
          edifici con pattern geometrici davanti al Ministero degli
  Affari
          Esteri, lungo il Ring Road “Unaza”, dipinti senza uno
  schema
          fisso, ognuno unico per forme e tonalità.


        

  
	

        

  
I
          palazzi di Shalvare, recentemente rinnovati dall’attuale
  sindaco
          


  

    
Erion
            Veliaj
  


  

          (1979 -), con grandi murales che raccontano fiabe locali
  o
          tradizioni albanesi.








  
Dopo
  aver esplorato il Blloku, vale la pena visitare il Pazari i Ri
  (Mercato Nuovo), dove le facciate restaurate mantengono lo stile
  italiano con decorazioni albanesi. Il mercato è un luogo perfetto
  per assaggiare specialità locali come raki, olive e formaggi
  freschi, immergendosi nella vita quotidiana della città.




  
La
  Tirana colorata non si limita al centro: percorrendo Rruga
  Kavajes e
  l’area di Tirana e Re, ex sede del Kinostudio omonimo, oggi
  Ministero della Cultura e Centro Nazionale di Cinematografia, si
  trovano palazzi e murales realizzati dagli studenti della Facoltà
  di
  Scienze Applicate, come 


  

    
Fabjon
    Bregaji
  


  
,
  


  

    
Mariglen
    Gega
  


  

  e 


  

    
Joni
    Zajmi
  


  
,
  tutti degli anni ‘90, che hanno trasformato spazi abbandonati in
  installazioni artistiche interattive.




  
Per
  chi ama l’arte contemporanea, la città offre murales di artisti
  internazionali come 


  

    
Olafur
    Eliasson
  


  

  (1967 -), 


  

    
Dominique
    Gonzalez-Foerster
  


  

  (1965 ), 


  

    
Liam
    Gillick
  


  

  (1964 -), 


  

    
Rirkrit
    Tiravanija
  


  

  (1961 -), e italiani come 


  

    
Adrian
    Paci
  


  

  (1969-), esposti in occasione della Biennale di Tirana. Queste
  opere
  decorano ex blocchi comunisti, dando vita a un percorso unico che
  unisce estetica, storia e contemporaneità.




  
Gli
  itinerari possono concludersi con una visita alla Piramide di
  Tirana,
  costruita nel 1988 come museo-mausoleo di Enver Hoxha, oggi
  spazio
  culturale giovanile, e alla Campana della Pace, simbolo della
  rinascita civile, realizzata con bossoli della sommossa del 1997.
  Per
  un momento di relax, il Parco della Gioventù e il lago
  artificiale
  offrono un’ottima pausa immersi nel verde, mentre le librerie
  come
  E Për7shme (ex casa di 


  

    
Ervin
    Hatib
  


  
i,
  Rruga Vaso Pasha) permettono di scoprire la letteratura e l’arte
  contemporanea locale.




  
La
  bellezza di Tirana sta nella sua capacità di combinare passato e
  presente: le facciate colorate sollevano lo spirito e trasformano
  una
  città dal passato difficile in un museo vivente. Passeggiando tra
  Piazza Skanderbeg, Blloku, Pazari i Ri e il fiume Lana, ogni
  turista
  potrà fotografare e vivere la città in tutta la sua energia e
  autenticità, con un itinerario che unisce arte, storia e cultura
  in
  un solo viaggio.




  
La
  città si visita facilmente a piedi; il clima è mite anche in
  inverno; la cucina locale è gustosa e varia, con influenze
  italiane,
  greche e balcaniche. Per dormire, ci sono hotel e B&B vicino
  al
  centro, comodi per partire alla scoperta di Tirana
  colorata.
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Itinerario
di 3 Giorni
    
  



 






  

    

      
Giorno
1
    
  
  

    

– Percorso storico e culturale
  



 






  
	

        

  
Piazza
          Skanderbeg – Cuore della città, circondata da musei e
  monumenti. 

        

        

  
	

        

  
Moschea
          Et'hem Bey – Piccola gemma ottomana con affreschi
  raffinati. 

        

        

  
	

        

  
Museo
          Storico Nazionale – Scoprire la storia dell’Albania dalle
          origini al XX secolo. 

        

        

  
	

        

  
Palazzo
          della Cultura – Eventuali mostre d’arte e concerti.
  

        

        

  
	

        

  
Pausa
          pranzo – Ristorante tradizionale albanese, ad esempio
  


  

    
Oda
            Restaurant
  


  
.
          

        

        

  
	

        

  
Galleria
          Nazionale d’Arte – Collezioni moderne e contemporanee.
  

        

        

  
	

        

  
Serata
          – Passeggiata a Blloku, quartiere trendy con bar e caffè.
  

        






 






  

    

      
Giorno
2
    
  
  

    

– Natura, design e panorami
  



  
	

        

  
Piramide
          di Tirana – Icona architettonica post-comunista. 

        

        

  
	

        

  
Piazza
          Madre Teresa – Monumento alla santa albanese. 

        

        

  
	

        

  
Monte
          Dajti – Funivia Dajti Express – Vista panoramica sulla
  città e
          sulle montagne. 

        

        

  
	

        

  
Pranzo
          con vista panoramica – Ristorante sulla cima del monte
  Dajti. 

        

        

  
	

        

  
BunkArt
          1 o 2 – Musei sotterranei nella storia comunista. 

        

        

  
	

        

  
Serata
          – Cena a Blloku o lungo il fiume Lana. 

        

        

  
	

         









  

    
Giorno
    3
  


  

  – Shopping, relax 




  
	

        

  
Pazari
          i Ri (Mercato Nuovo) – Artigianato, cibo locale e
  souvenir. 

        

        

  
	

        

  
Shopping
          in via Murat Toptani – Negozi moderni e boutique locali.
  

        

        

  
	

        

  
Relax
          in Parco Grande o Parco Rinia – Passeggiata finale prima
  del
          rientro. 

        






 






 






  

    

      
Itinerario
di 2 Giorni
    
  



 






  

    

      
Giorno
1
    
  
  

    

– Cultura e storia
  



  
	

        

  
Piazza
          Skanderbeg, Moschea Et’hem Bey, Museo Storico Nazionale
  

        

        

  
	

        

  
Palazzo
          della Cultura, Galleria Nazionale d’Arte 

        

        

  
	

        

  
Serata
          nel quartiere Blloku


        

  
	

         








  

    

      
Giorno
2
    
  
  

    

– Natura e vita urbana
  



  
	

        

  
Funivia
          Dajti Express e Monte Dajti 

        

        

  
	

        

  
BunkArt
          1 o 2 

        

        

  
	

        

  
Mercato
          Pazari i Ri e shopping in via Murat Toptani 

        

        

  
	

        

  
Serata
          rilassante in bar e ristoranti locali 

        






 






 






  

    

      
Itinerario
di 1 Giorno
    
  



 






  

    
Mattina
  



  
	

        

  
Piazza
          Skanderbeg e Moschea Et’hem Bey 

        

        

  
	

        

  
Museo
          Storico Nazionale


        

  
	

         








  

    
Pomeriggio
  



  
	

        

  
Galleria
          Nazionale d’Arte 

        

        

  
	

        

  
Breve
          passeggiata a Blloku o mercato Pazari i Ri 

        






 






  

    
Sera
  




  
Cena
  tipica albanese e passeggiata nel centro 




 







  

    
Visitare
    
    
Tirana
    
 è semplice e piacevole, soprattutto per chi ama
    muoversi a piedi. Il centro della città è compatto e
    relativamente
    pianeggiante, quindi si presta bene a essere esplorato senza
    fretta:
    con un po’ di energia è possibile attraversarlo in lungo e in
    largo nell’arco di una giornata. La struttura urbana, piuttosto
    lineare, e la presenza di punti di riferimento ben
    riconoscibili –
    come piazza Skanderbeg, il boulevard principale e i grandi
    edifici
    istituzionali – rendono l’orientamento intuitivo anche per chi
    visita la città per la prima volta.
  




  

    
I
    percorsi sono generalmente chiari e praticabili, con
    marciapiedi ampi
    nelle zone centrali e numerose aree pedonali. Nonostante ciò,
    può
    essere utile procurarsi una buona cartina presso l’ufficio
    turistico situato a pochi passi dalla piazza principale: offre
    una
    visione d’insieme immediata e spesso segnala anche attrazioni
    meno
    note.
  




  

    
Va
    detto che i nomi di strade e piazze possono risultare poco
    familiari
    – e talvolta difficili da ricordare o pronunciare – per un
    visitatore italiano. Per questo motivo, le mappe digitali
    rappresentano un valido alleato: applicazioni come 
    
Google Maps
    

    permettono di orientarsi con precisione, individuare punti di
    interesse e pianificare gli spostamenti in tempo reale.
  




  

    
Accanto
    a questa, esistono anche diverse alternative utili, soprattutto
    per
    chi viaggia all’estero o vuole disporre di mappe offline. Tra
    le
    più interessanti si segnalano 
    
OpenStreetMap
    
, basata su
    dati open source e molto dettagliata, 
    
Maps.me
    
,
    particolarmente apprezzata per la navigazione senza
    connessione, e
    
    
HERE WeGo
    
, che offre mappe scaricabili e indicazioni
    anche per i trasporti pubblici. 
  





  

    
Per
    chi è attento alla privacy o cerca strumenti alternativi, si
    possono
    considerare anche 
    
Organic Maps
    
 o 
    
OsmAnd
    
,
    entrambe basate sui dati di OpenStreetMap e utilizzabili
    offline. 
  





  

    
Per
    spostamenti più lunghi o per raggiungere quartieri periferici,
    Tirana offre anche taxi economici, autobus urbani e servizi di
    micromobilità. Tuttavia, per cogliere davvero l’atmosfera della
    città – fatta di contrasti tra architettura ottomana, edifici
    del
    periodo comunista e locali moderni – il modo migliore resta
    senza
    dubbio camminare, lasciandosi guidare dalla curiosità e, solo
    quando
    serve, da una buona mappa digitale.
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Il
centro storico e la Tirana monumentale
    
  







  


Piazza Skanderbeg 



  Piazza Skanderbeg
 è uno spazio monumentale che racconta la rinascita della
capitale, tra architetture storiche e slanci contemporanei.












  

    

      
Piazza
      Skanderbeg
    
  


  

    
  


  

    

      
(Sheshi
      Skënderbej)
    
  




  

    
La
Piazza Skanderbeg è molto più di una semplice piazza: è il vero
cuore pulsante di Tirana, il luogo dove storia, identità nazionale
e
vita quotidiana si incontrano. Ampia, luminosa e completamente
pedonalizzata, rappresenta oggi uno degli spazi urbani più riusciti
dei Balcani, frutto di una riqualificazione recente che l’ha
trasformata in un simbolo della rinascita della città.
  



  

    
Intitolata
a 
  
  

    

      
Gjergj
Kastrioti Skanderbeg
    
  
  

    
,
figura chiave della resistenza contro l’Impero Ottomano nel XV
secolo, la piazza è progettata per essere vissuta: grandi superfici
in pietra proveniente da diverse regioni dell’Albania, giochi
d’acqua che riflettono il cielo e gli edifici circostanti, e spazi
verdi che invitano alla sosta e alla contemplazione. Fino agli anni
’30 era poco più di un mercato, nel periodo sotto il dominio
italiano, la piazza fu completamente ripensata dagli architetti
italiani 
  
  

    

      
Armando
Brasini
    
  
  

    

(1879 – 1965) e 
  
  

    

      
Florestano
Di Fausto
    
  
  

    

(1890 – 1965), e vennero costruiti per esigenze amministrative gli
importanti edifici sul lato meridionale e occidentale e la piazza
come anche gli ampi viali e vie che da lì si diramano cominciarono
a
dare una fisionomia ben precisa e di qualche eleganza all’intero
centro cittadino; nel 1937 fu dedicata all’eroe nazionale albanese.
In epoca comunista, con altre significative costruzioni, divenne a
tutti gli effetti l’immagine più conosciuta e riprodotta
dell’intera Albania, tenendo sempre presente che per decenni
l’intero paese rimase non solo inaccessibile ma anche il più
chiuso e misterioso dell’intera Europa ed erano rarissime le foto
visibili all’estero, con la sola eccezione della scenografica
piazza.
  



  

    
In
questa piazza di forma irregolare (di 40.000 metri quadrati, e da
nord a sud misura circa 270 metri, date le dimensioni è la piazza
più grande di tutti i Balcani) perfettamente rifatta nel 2015
utilizzando varietà di pietre provenienti da tutto il paese e
ulteriormente rifinita nel 2017, si svolgono eventi pubblici,
concerti, celebrazioni ufficiali e momenti di vita quotidiana.
Anche
gli alberi e le altre piante che la decorano provengono
significativamente dall’intera Albania, e nel 2018 è stata
premiata anche per questo a Barcelona dalla 
  
  

    

      
European
Union on the Contemporary Architecture
    
  
  

    
.
Di giorno è perfetta per passeggiare e osservare la città (a tale
scopo, sono strategicamente posizionati grandi divani in plastica),
è
sempre piena di giovani poiché, tra l’altro, è uno dei rari
luoghi in cui si accede a internet gratuitamente. Uno dei luoghi
più
suggestivi da fotografare, il momento migliore è poco prima del
tramonto, quando la luce dorata illumina la statua centrale e crea
riflessi spettacolari sull’acqua delle fontane.
  



 






  

    

      
Monumenti
principali in Piazza Skanderbeg
    
  


 





  


STATUA DI SKANDERBEG 


Gjergj Kastrioti Skanderbeg è l’eroe nazionale, la sua
statua a cavallo domina la piazza, incarnando secoli di resistenza
e identità albanese.
 



 




  

    

      
Statua
di Skanderbeg
    
  



  

    
Al
centro della piazza domina la Statua di Skanderbeg, uno dei simboli
più riconoscibili della capitale.
  



  

    
Realizzata
nel 1968, in occasione del 500° anniversario della morte dell’eroe,
la statua è opera di 
  
  

    

      
Odhise
Paskali
    
  
  

    

(1903 – 1985) uno scultore formatosi culturalmente a Torino, in
collaborazione con gli altri due importanti scultori 
  
  

    

      
Janaq
Paço
    
  
  

    

(1914 – 1991) e 
  
  

    

      
Andrea
Mano
    
  
  

    

(1919 – 2000); ai tre artisti, in periodi diversi,
l’amministrazione postale albanese ha dedicato ad ognuno un
francobollo. L’opera raffigura 
  
  

    

      
Skanderbeg
    
  
  

    

a cavallo, in armatura, con un atteggiamento fiero e deciso. Al suo
posto, fin dal 1951, nella piazza, svettava la statua di 
  
  

    

      
Stalin
    
  
  

    
.
Non è solo un monumento commemorativo, ma un potente simbolo
dell’identità nazionale albanese e della lotta per l’indipendenza.
A fini storici, si ricorda che in passato, fino al 1992, accanto
c’erano le statue di 
  
  

    

      
Lenin
    
  
  

    

e del dittatore 
  
  

    

      
Enver
Hoxha
    
  
  

    
.
  



  

    
Da
questo punto centrale si apre una prospettiva completa sulla
piazza:
basta ruotare su sé stessi per osservare le diverse anime
architettoniche della città, dal periodo ottomano a quello
comunista
fino alle costruzioni contemporanee.
  



 






  

    

      
Museo
Storico Nazionale 
    
  
  

    

      

        
(
      
    
  
  

    

      

        

          

            
Muzeu
Historik Kombëtar
          
        
      
    
  
  

    

      

        
) 
      
    
  



  

    
Sulla
piazza si affaccia, il Museo Storico Nazionale 
  
  

    

      
(Muzeu
Historik Kombëtar) 
    
  
  

    
rappresenta
la più completa e affascinante sintesi della storia albanese.
Inaugurato il 28 ottobre 1981 e progettato dall’architetto 
  
  

    

      
Enver
Faja
    
  
  

    

(1934 – 2011), è il più grande museo del paese, con una
superficie totale di 27.000 m² (18.000 destinati alle esposizioni).
La sua costruzione comportò la demolizione dell’antico municipio
progettato da 
  
  

    

      
Florestano
Di Fausto
    
  
  

    
.
  



  

    
Visitare
il Museo Storico Nazionale significa attraversare millenni di
storia
in un unico luogo: dalle civiltà illiriche all’epoca comunista,
passando per arte sacra, identità nazionale e resistenza. È una
tappa fondamentale per comprendere davvero l’Albania, ben oltre la
semplice visita turistica.
  



  

    
A
dominare la facciata è il celebre mosaico monumentale “
  
  

    

      
Gli
Albanesi
    
  
  

    
”,
opera collettiva di artisti contemporanei: una composizione
simbolica
che raffigura il popolo albanese attraverso i secoli, introducendo
visivamente il visitatore al lungo viaggio storico che lo
attende.
  



  

    
Il
museo è organizzato in numerosi padiglioni tematici che coprono
l’intero arco della storia albanese, dalla preistoria fino
all’epoca contemporanea. Le sezioni includono anche temi
trasversali come la cultura, la diaspora arbëreshe, la filatelia e
importanti figure storiche e religiose.
  



  

    
Padiglione
dell’Antichità
  



  

    
Il
più ricco e significativo, con circa 585 reperti, documenta la vita
dalla preistoria fino all’Alto Medioevo (IV–VIII secolo
d.C.).
  



  

    
Tra
i pezzi principali:
  



  
	

        

  
Testimonianze
          del Paleolitico superiore e del sito neolitico di
  Maliq


        

  
	

        

  
Monete
          illiriche (IV–III sec. a.C.) provenienti da città come
  Durazzo,
          Apollonia e Scutari


        

  
	

        

  
Sculture
          della scuola di Apollonia (VI sec. a.C.)


        

  
	

        

  
Il
          celebre mosaico della “Bellezza di Durazzo”


        

  
	

        

  
Testa
          di Artemide e rappresentazioni antropomorfe del fiume
  Voiussa


        

  
	

        

  
Reperti
          della tomba monumentale di Selca (Pogradec)







  

    
Questa
sezione evidenzia la ricchezza culturale ed economica dell’antica
Illiria.
  



 






  

    
Padiglione
del Medioevo
  



  

    
Copre
il periodo dal VI al XV secolo, illustrando lo sviluppo politico,
economico e culturale degli albanesi attraverso mappe, incisioni e
documenti originali.
  



  
	

        

  
Focus
          sul Principato di Arbër


        

  
	

        

  
Emblemi
          araldici come quello di 


  

    
Carlo
            Topia
  


        

  
	

        

  
Il
          prezioso Epitaffio di Gllavenica (1373)


        

  
	

        

  
Ampio
          spazio alla resistenza contro l’Impero Ottomano guidata
  da
          


  

    
Skanderbeg.
  







 






  

    
Padiglione
dell’Iconografia Albanese
  



  

    
Una
delle collezioni più importanti del Paese, con circa 70 opere di
arte post-bizantina:
  



  
	

        

  
Icone,
          iconostasi, porte sacre e oggetti liturgici


        

  
	

        

  
Opere
          provenienti da città come Berat, Elbasan e
  Argirocastro


        

  
	

        

  
Capolavori
          di artisti come:


        

  	
  
                  
  
    
  
      
  Onufri
    
  

                  

  	
  
                  
  
    
  
      
  Onufri
                      Cipriota
    
  

                  

  	
  
                  
  
    
  
      
  David
                      Selenica
    
  

                  

  	
  
                  
  
    
  Fratelli
                    
  
  
    
  
      
  Zografi
                      
    
  
  
    
  e
                    
  
  
    
  
      
  Çetiri
    
  

          








  

    
Spicca
l’iconostasi del monastero di San Giovanni Vladimir.
  



 






  

    
Padiglione
del Rinascimento Nazionale (
  
  

    

      
Rilindja
    
  
  

    
)
  



  

    
Dedicato
al risveglio nazionale albanese (XIX secolo–1912):
  



  
	

        

  
Documenti
          storici, libri, fotografie e bandiere


        

  
	

        

  
Armi,
          banconote e oggetti culturali unici


        

  
	

        

  
La
          scrivania e i libri di Sami Frashëri


        

  
	

        

  
La
          bandiera della società patriottica “Desiderio” della
  diaspora
          in Bulgaria







 






  

    
Padiglione
dell’Indipendenza
  



  

    
Racconta
la nascita dello Stato albanese:
  



  
	

        

  
Dichiarazione
          d’indipendenza del 1912 a Valona


        

  
	

        

  
Conferenza
          degli Ambasciatori di Londra (1912–1913)


        

  
	

        

  
Il
          breve regno del principe 


  

    
Guglielmo
            di Wied
  


        

  
	

        

  
Il
          movimento del 1924 guidato da 


  

    
Fan
            Noli
  







 






  

    
Padiglione
della Guerra Antifascista
  



  

    
Con
circa 220 oggetti, documenta il periodo 1920–1945:
  



  
	

        

  
Dalla
          Guerra di Valona alla liberazione


        

  
	

        

  
Occupazione
          italiana del 1939


        

  
	

        

  
Resistenza
          partigiana albanese


        

  
	

        

  
Partecipazione
          alla Guerra civile spagnola


        

  
	

        

  
Supporto
          degli Alleati (britannici, sovietici, americani)


        

  
	

        

  
Protezione
          degli ebrei in Albania durante la guerra







 






  

    
Padiglione
del Terrore Comunista
  



  

    
Inaugurato
nel 2012, è uno dei più intensi:
  



  
	

        

  
Documenti,
          foto e video del regime comunista (1945–1990)


        

  
	

        

  
Processi
          politici e repressioni


        

  
	

        

  
Oggetti
          appartenuti a prigionieri e vittime


        

  
	

        

  
Materiali
          audiovisivi degli archivi cinematografici







  

    
Una
sezione fondamentale per comprendere il passato recente del
Paese.
  



 






  

    
Padiglione
di Madre Teresa
  



  

    
Dedicato
alla figura di Madre Teresa:
  



  
	

        

  
Oggetti
          personali


        

  
	

        

  
Fotografie
          con leader mondiali


        

  
	

        

  
Testimonianze
          del suo impegno umanitario


        

  
	

        

  
Riconoscimenti
          internazionali, tra cui il Nobel per la Pace







 






  

    
Informazioni
pratiche
  



  
	

        

  
Durata
          consigliata: 2–3 ore


        

  
	

        

  
Biglietto:
          circa 500 lek


        

  	
  
                  
  
    
  Riduzioni
                    per studenti, gruppi, giovani, pensionati e
    categorie speciali
  

                  

  	
  
                  
  
    
  Gratuito
                    per bambini sotto i 12 anni
  

          








  

    
Giorni
di ingresso gratuito
  



  
	

        

  
18
          aprile – Giornata dei monumenti


        

  
	

        

  
18
          maggio – Giornata dei musei


        

  
	

        

  
21
          maggio – Diversità culturale


        

  
	

        

  
29
          settembre – Giornata del patrimonio


        

  
	

        

  
28–29
          novembre – Festività nazionali (per cittadini
  albanesi)


        

  
	

        

  
Ultima
          domenica del mese (per cittadini albanesi)







 





 





  


PALAZZO DELLA CULTURA 

Il 
Palazzo della Cultura, in 
piazza Skanderbeg, rimane un’imponente eredità del periodo
socialista, oggi è crocevia di arte, spettacolo e vita
cittadina.
 



 




  

    

      
Palazzo
della Cultura 
    
  
  

    
(
  
  

    

      
Pallati
i Kulturës
    
  
  

    
)
  



  

    
Il
Palazzo della Cultura (
  
  

    

      
Pallati
i Kulturës
    
  
  

    
)
è uno dei simboli più riconoscibili di Tirana e si trova nella
centrale piazza Scanderbeg. Costruito durante il regime comunista
su
richiesta di 
  
  

    

      
Enver
Hoxha
    
  
  

    

(1908–1985), sorge sul sito dell'antico bazar ottomano e della
storica moschea di 
  
  

    

      
Mahmud
Muhsin Bey Stërmasi
    
  
  

    

(1830–1875), demoliti tra il 1959 e il 1963 per far posto alla
nuova struttura, in linea con la politica di ateismo di stato del
regime.
  



  

    
La
prima pietra fu posata nel 1959 dal presidente sovietico 
  
  

    

      
Nikita
Chruščëv
    
  
  

    

(1894–1971) e i lavori si conclusero ufficialmente nel 1963,
sebbene la costruzione subì rallentamenti a seguito del distacco
dell’Albania dall’Unione Sovietica nel 1961. Lo stile
architettonico richiama i palazzi sovietici dell’Europa orientale,
con linee monumentali e austere tipiche dell’epoca
comunista.
  



  

    
All’interno
del Palazzo della Cultura ha sede la Biblioteca Nazionale d'Albania
(
  
  

    

      
Biblioteka
Kombëtare e Shqipërisë
    
  
  

    
),
fondata il 10 luglio 1920 presso il Ministero della Pubblica
Istruzione sempre a Tirana. Trasferita nel Palazzo nel 1966, la
biblioteca conserva oggi oltre 1.035.885 unità tra libri,
periodici,
carte geografiche, atlanti e microfilm, inclusi importanti archivi
sulla cultura albanese e balcanica.
  



  

    
Tra
le collezioni più preziose vi è il Fondo delle antichità, che
custodisce più di 2.448 opere rare dal XV al XVIII secolo, tra cui
testi in latino e in albanese di autori come 
  
  

    

      
Gjon
Buzuku
    
  
  

    

(fl. XVI secolo), 
  
  

    

      
Pjetër
Budi
    
  
  

    

(1566–1622), 
  
  

    

      
Pjetër
Bogdani
    
  
  

    

(1630–1689) e celebri umanisti albanesi come 
  
  

    

      
Marino
Barlezio
    
  
  

    

(1450–1512), 
  
  

    

      
Marin
Beçikemi
    
  
  

    

(1468–1526) e 
  
  

    

      
Demetrio
Franco
    
  
  

    

(1443–1525). Il più antico libro della collezione è 
  
  

    

      
Epistolae
de Conventu Mantvano
    
  
  

    

di 
  
  

    

      
Papa
Pio II
    
  
  

    

(1405–1464), pubblicato a Milano nel 1473. La biblioteca funge
anche da centro bibliografico e professionale per la formazione del
personale di biblioteca, pubblicando il giornale scientifico

  
  

    

      
Bibliothecae
    
  
  

    
.
  



  

    
Sempre
all’interno del Palazzo si trova il Teatro Nazionale dell’Opera e
del Balletto (
  
  

    

      
Teatri
Kombetar i Operas dhe i Baletit
    
  
  

    
),
fondato il 29 novembre 1953 e trasferito nel palazzo per offrire
alla
capitale uno spazio adeguato alle arti performative. Il teatro ha
ospitato orchestre e compagnie provenienti da diversi paesi del
blocco comunista e oggi propone opere di compositori albanesi e
internazionali. Gestito dal Ministero della Cultura, della Gioventù
e dello Sport, impiega circa 196 persone e i biglietti possono
essere
acquistati direttamente in loco. Nel 2016 il governo annunciò un
progetto di ricostruzione dell’edificio per migliorarne le
strutture e gli spazi per il pubblico.
  



 






 






  

    

      
Biblioteca
Nazionale d’Albania 
      
(
      

        
Biblioteka
Kombëtare e Shqipërisë
      
      
)
    
  



  

    
La
Biblioteca Nazionale d’Albania rappresenta il principale centro
bibliografico e documentario del Paese, nonché uno dei pilastri
della vita culturale e scientifica di Tirana. Fondata il 10 luglio
1920 e inaugurata ufficialmente il 10 dicembre 1922, l’istituzione
ha svolto sin dall’inizio un ruolo fondamentale nella conservazione
e nella valorizzazione del patrimonio letterario albanese.
  



  

    
Le
sue origini risalgono alla raccolta libraria della “Komisia Letrare
Shqipe”, un primo nucleo di circa 6.000 volumi inizialmente
custodito presso il Ministero dell’Istruzione. Nel corso dei
decenni, grazie a donazioni, acquisizioni e al contributo di
intellettuali e studiosi, la biblioteca si è progressivamente
ampliata. Alla fine della Seconda guerra mondiale il patrimonio
contava già circa 15.000 volumi, destinati a crescere rapidamente
nel periodo successivo: nel 1947 si raggiunsero i 100.000 volumi,
anche grazie all’integrazione di importanti biblioteche
private.
  



  

    
Dal
1966 la sede principale si trova nel Palazzo della Cultura, in
Piazza
Skanderbeg.
  



  

    
Tra
gli spazi interni si distinguono la Sala scientifica; la Sala
periodici, e la Sala “Paolo Petta”, realizzata con il contributo
dell’Istituto Italiano di Cultura e della famiglia dello studioso
Paolo Petta (1950–1999), con una ricca collezione di opere
sull’Albania.
  



 





 





  


MOSCHEA Esterno 

L’affascinante 
Moschea di Et’hem Bey dalla facciata elegante e sobria,
testimonianza della profonda eredità ottomana della città.









  


MOSCHEA Interno 

Nella 
Moschea di Et’hem Bey, tra motivi decorativi e luce
soffusa, lo spazio invita al raccoglimento e alla quiete.





 





  

    
Moschea
    di Et'hem Bey
  
 

  
(


  

    
Xhamia
    e Et'hem Beut
  


  
)



  

    
Elegante,
raccolta e ricca di storia, la 
  
  

    

      
Moschea
di Et’hem Be
    
  
  

    
y
è uno dei monumenti più affascinanti di Tirana e si affaccia sul
lato ovest della monumentale 
  
  

    

      
Piazza
Skanderbeg
    
  
  

    
.
Incastonata nel cuore pulsante della capitale, accanto ad altri
edifici simbolici come la Torre dell’Orologio e il Museo Nazionale,
rappresenta un punto di incontro tra passato e presente, tra
spiritualità e vita urbana.
  



  

    
La
sua costruzione ebbe inizio nel 1789 per volontà del nobile 
  
  

    

      
Molla
Bey
    
  
  

    

di Petrela, discendente del fondatore di Tirana, e fu completata
nel
1823 dal figlio 
  
  

    

      
Haxhi
Et’hem Bey
    
  
  

    
,
da cui prende il nome. Fin dalle sue origini, la moschea fu un
importante centro religioso per la comunità locale, segnando
l’inizio di una tradizione che ancora oggi scandisce la vita della
città con il richiamo alla preghiera.
  



  

    
Nel
corso del XX secolo, con la ridefinizione urbanistica della piazza
durante il periodo del protettorato italiano, la moschea assunse
una
posizione ancora più centrale nello spazio cittadino, diventando
uno
dei principali riferimenti visivi e culturali di Tirana.
  



  

    
La
sua storia è strettamente legata alle vicende politiche
dell’Albania. Durante il regime comunista, che nel 1967 proclamò
ufficialmente l’ateismo di Stato, la maggior parte degli edifici
religiosi venne chiusa, distrutta o riconvertita. La 
  
  

    

      
Moschea
di Et’hem Bey
    
  
  

    

fu una delle poche a sfuggire alla distruzione, pur restando
inutilizzata. Il 18 gennaio 1991, circa 10.000 persone entrarono al
suo interno per pregare, sfidando apertamente il divieto imposto
dalle autorità: un gesto simbolico e coraggioso che segnò l’inizio
della caduta del regime e la rinascita della libertà religiosa nel
Paese.
  



  

    
Dal
punto di vista architettonico, la moschea è un raffinato esempio di
stile ottomano. Il suo minareto slanciato si eleva accanto alla
struttura principale, attirando immediatamente lo sguardo, mentre
la
sala di preghiera presenta una pianta quadrata sormontata da una
grande cupola, progettata per creare un’atmosfera intima e
contemplativa. All’interno, la decorazione della cupola e delle
pareti include elementi calligrafici tradizionali, come i 99 nomi
di

  
  

    

      
Allah
    
  
  

    

e versetti coranici disposti in eleganti motivi ornamentali.
  



  

    
Ciò
che rende davvero unica la 
  
  

    

      
Moschea
di Et’hem Bey
    
  
  

    
,
tuttavia, sono i suoi affreschi. A differenza della maggior parte
delle moschee, dove le decorazioni sono prevalentemente geometriche
o
calligrafiche, qui si trovano raffigurazioni di paesaggi naturali:
alberi, cascate, ponti e motivi floreali decorano sia l’interno sia
il portico esterno. Queste immagini, rare nell’arte islamica,
conferiscono all’edificio un carattere quasi onirico e testimoniano
l’influenza di maestranze non musulmane, probabilmente veneziane,
coinvolte nella realizzazione delle decorazioni.
  



  

    
Visitare
la moschea significa immergersi in un luogo che è allo stesso tempo
testimonianza storica, capolavoro artistico e spazio vivo di culto.
L’accesso è generalmente consentito durante il giorno, al di fuori
degli orari di preghiera. È richiesto un abbigliamento rispettoso
(spalle e gambe coperte) e, come da tradizione islamica, è
necessario togliersi le scarpe prima di entrare.
  



  

    
Più
che una semplice attrazione turistica, la 
  
  

    

      
Moschea
di Et’hem Bey
    
  
  

    

è un simbolo della resilienza e dell’identità culturale albanese:
un luogo in cui storia, arte e spiritualità si intrecciano,
offrendo
al visitatore uno degli scorci più autentici e suggestivi di
Tirana.
  



 





 





  


TORRE DELL'OROLOGIO 


La 
Torre dell’Orologio da secoli segna il tempo di
Tirana, silenziosa sentinella nel cuore urbano.
 



 




  

    

      
Torre
dell'Orologio di Tirana
    
  
  

    

(
  
  

    

      
Kulla
e Sahatit
    
  
  

    
)
  



  

    
Simbolo
iconico della capitale albanese, la 
  
  

    

      
Torre
dell’Orologio
    
  
  

    

(
  
  

    

      
Kulla
e Sahatit
    
  
  

    
)
si erge nel cuore della città, accanto alla Moschea di Et'hem Bey,
affacciandosi sulla monumentale Piazza Skanderbeg. Insieme alla
moschea, forma uno degli scorci più rappresentativi di Tirana, dove
storia, spiritualità e vita urbana si incontrano.
  



  

    
Costruita
nel 1811 durante il periodo ottomano per volontà di 
  
  

    

      
Et’hem
Bey Mollaj
    
  
  

    

e completata nei primi decenni dell’Ottocento, la torre fu per
lungo tempo l’edificio più alto della città con i suoi attuali 35
metri. Nel corso dei secoli ha accompagnato la crescita di Tirana,
scandendo la vita quotidiana dei suoi abitanti e diventando un
punto
di riferimento visivo e simbolico.
  



  

    
La
sua storia è caratterizzata da numerose trasformazioni: dalla
campana originale proveniente da Venezia al meccanismo tedesco
installato nel 1928, fino alle sostituzioni successive dopo i danni
della Seconda Guerra Mondiale. Restauri importanti — nel 1981, 1999
e 2016 — ne hanno preservato la struttura e l’aspetto
attuale.
  



  

    
Architettonicamente,
la torre presenta una solida base quadrata in pietra e una
struttura
slanciata che culmina nel livello dell’orologio. All’interno, una
scala a spirale di circa 90 gradini conduce alla sommità: un
percorso stretto e suggestivo, illuminato da piccole finestre, che
culmina in un balcone panoramico.
  



  

    
Salire
sulla torre è una delle esperienze più interessanti in città:
dalla cima si gode una vista privilegiata su Piazza Skanderbeg e
sui
principali monumenti circostanti, offrendo un colpo d’occhio
perfetto per orientarsi e apprezzare il mix tra architettura
storica
e moderna.
  



 






  

    
Accesso
  



  

    
La
torre è aperta ai visitatori e l’ingresso è generalmente gratuito
o a costo simbolico. L’accesso può essere regolato in base alla
stagione o a eventuali lavori di manutenzione.
  



  

    
Orari:
variabili durante l’anno, ma solitamente aperta durante il giorno.
È consigliabile visitarla nelle ore di luce per godere al meglio
del
panorama.
  



  

    
Durata
della visita: circa 15–30 minuti, inclusa la salita e la permanenza
in cima.
  



  

    
Difficoltà
della salita: media: i 90 gradini sono stretti e a spirale. Non è
presente ascensore, quindi la visita può risultare impegnativa per
chi ha mobilità ridotta o soffre di vertigini.
  



  

    
Più
di un semplice punto panoramico, la Torre dell’Orologio è una vera
testimone della storia di Tirana: salirvi significa attraversare
due
secoli di trasformazioni e osservare la città da una prospettiva
privilegiata.
  



 






 






  

    
Piazza
Skanderbeg non è solo un punto di passaggio, ma una vera
esperienza:
un luogo dove si può leggere la storia dell’Albania semplicemente
osservando ciò che ci circonda. Fermarsi qui, sedersi, guardare e
ascoltare è uno dei modi migliori per iniziare a comprendere
Tirana.
  



 






 






  

    

      
Palazzo
centrale della Banca d’Albania 
    
  
  

    
(
  
  

    

      
Ndërtesa
qendrore e Bankës së Shqipërisë
    
  
  

    
)
  



  

    
Nel
cuore di Tirana, affacciata sulla monumentale piazza Scanderbeg, si
erge la sede centrale della Banca d’Albania (in albanese 
  
  

    

      
Banka
e Shqipërisë
    
  
  

    
),
una delle istituzioni più rappresentative del Paese. Oltre a
svolgere il ruolo di banca centrale, responsabile dell’emissione
del lek e della politica monetaria, l’edificio ospita anche il
Museo della Banca d’Albania, offrendo ai visitatori un viaggio
nella storia economica nazionale.
  



  

    
La
Banca d’Albania affonda le sue radici nel 1925, quando venne
istituita come Banca Nazionale d’Albania in un contesto di profondi
cambiamenti politici ed economici. Inizialmente sotto forte
influenza
italiana, l’istituto nacque con l’obiettivo di stabilizzare il
sistema monetario del Paese.
  



  

    
Dopo
la Seconda guerra mondiale, nel 1945, fu trasformata nella Banca di
Stato Albanese, riflettendo il modello economico centralizzato del
periodo socialista. Con la caduta del regime comunista e l’avvio
delle riforme economiche, nel 1992 assunse l’attuale denominazione
e il ruolo di banca centrale in un sistema bancario moderno a due
livelli.
  



  

    
L’attuale
edificio della banca è uno dei più importanti esempi di
architettura razionalista a Tirana. Fu progettato dall’architetto
italiano 
  
  

    

      
Vittorio
Ballio Morpurgo
    
  
  

    

(1890–1966) e costruito tra il 1937 e il 1938. L’inaugurazione
ufficiale avvenne il 30 ottobre 1938, quando divenne sede della
Banca
Nazionale d’Albania, sostituendo il precedente ufficio di Durazzo,
anch’esso progettato da 
  
  

    

      
Morpurgo
    
  
  

    
.
  



  

    
La
struttura colpisce per la sua imponente facciata semicircolare che
segue l’andamento della piazza, caratterizzata da un ingresso
rialzato e da un alto portico decorato con bassorilievi in
terracotta
realizzati dallo scultore 
  
  

    

      
Alfredo
Biagini
    
  
  

    

(1886–1952). L’insieme architettonico combina monumentalità e
rigore formale, tipici del razionalismo italiano degli anni
Trenta.
  



  

    
Nel
corso del tempo, l’edificio ha ospitato anche il Ministero delle
Finanze e una filiale della 
  
  

    

      
Banka
Kombëtare Tregtare
    
  
  

    
,
confermandosi come uno dei principali poli amministrativi della
capitale.
  



  

    
Tra
il 2008 e il 2015 il palazzo è stato oggetto di un importante
intervento di restauro e ampliamento, progettato dall’architetto
italiano 
  
  

    

      
Marco
Petreschi
    
  
  

    

(1949 –). L’obiettivo era quello di coniugare la conservazione
dell’edificio storico con le esigenze funzionali
contemporanee.
  



  

    
I
lavori, iniziati ufficialmente il 28 marzo 2011, hanno riguardato
sia
la facciata sia gli interni, restituendo al complesso il suo
splendore originario e integrando nuovi spazi. Durante il cantiere,
la banca si trasferì temporaneamente nell’ex 
  
  

    

      
Hotel
Dajti
    
  
  

    
.
  



  

    
Il
progetto ha mantenuto intatto l’impianto architettonico di

  
  

    

      
Morpurgo
    
  
  

    
,
introducendo al contempo elementi moderni capaci di rappresentare
la
nuova identità democratica dell’Albania.
  



  

    
Con
il completamento dei lavori, nell’ala nuova dell’edificio è
stato inaugurato il 
  
  

    

      
Museo
della Banca d’Albania
    
  
  

    
.
Questo spazio espositivo racconta la storia della moneta e del
sistema finanziario albanese attraverso collezioni di banconote,
monete, documenti storici e installazioni multimediali.
  



  

    
Il
museo ha anche una funzione educativa: promuove l’alfabetizzazione
finanziaria e organizza visite guidate, attività didattiche e
conferenze aperte al pubblico.
  



 





 





  


TIRANA INTERNATIONAL HOTEL


Il 
Tirana International
 Hotel, storico punto di riferimento per viaggiatori,
affacciato sulla piazza più importante della città.
 



 




  

    

      
Tirana
International Hotel
    
  
  

    

(
  
  

    

      
Pesëmbëdhjetëkatëshi
    
  
  

    
)
  



  

    
Affacciato
tra piazza Scanderbeg e il boulevard Zog I, il 
  
  

    

      
Tirana
International Hot
    
  
  

    
el
è uno degli edifici simbolo della capitale albanese. Conosciuto
come

  
  

    

      
Pesëmbëdhjetëkatëshi
    
  
  

    

(“quindici piani”), rappresenta ancora oggi un’icona della
Tirana socialista.
  



  

    
La
costruzione rientra nel progetto di rinnovamento della piazza negli
anni Sessanta, insieme al Palazzo della Cultura e al Museo Storico
Nazionale.
  



  

    
Progettato
da 
  
  

    

      
Valentina
Pistoli
    
  
  

    

(1928–1993), prima donna architetto in Albania, fu completato nel
1979. L’edificio riflette lo stile sovietico, con struttura in
cemento prefabbricato e facciata in marmo bianco. Con i suoi 15
piani
e 56 metri, fu per anni l’edificio più alto del Paese, emergendo
nettamente in una città allora composta da costruzioni
basse.
  



  

    
Durante
il regime comunista, l’hotel era riservato a delegazioni ufficiali
e membri del Politburo. Negli anni Ottanta divenne un importante
punto d’incontro dell’élite politica. Era inoltre dotato di
passaggi sotterranei segreti e vie di fuga, segno del clima di
controllo dell’epoca.
  



  

    
Dopo
il 1993 fu privatizzato e restaurato, riaprendo nel 1995 con il
nome
attuale. Nel 2001 fu adeguato agli standard internazionali,
diventando un hotel a quattro stelle con centro congressi.
  



  

    
Dichiarato
monumento culturale nel 2000, è stato escluso dalla lista nel
2015.
  



 






 






  

    

      
Le
nuove architetture di piazza Scanderbeg: skyline e identità della
Tirana contemporanea
    
  



  

    
La
trasformazione di piazza Scanderbeg negli ultimi due decenni non si
è
limitata allo spazio pubblico, ma ha coinvolto profondamente anche
il
suo perimetro costruito. Accanto agli edifici storici, è emersa una
nuova generazione di torri e complessi multifunzionali che
ridefiniscono lo skyline della capitale albanese, trasformandola in
una delle città più dinamiche dei Balcani.
  



  

    
Il
piano urbano elaborato nei primi anni Duemila prevedeva la
costruzione di una serie di edifici verticali attorno alla piazza,
creando una cornice contemporanea capace di dialogare con il centro
storico. Oggi questo progetto è in gran parte realizzato o in fase
avanzata, con edifici che combinano funzioni residenziali,
commerciali e alberghiere.
  



  

    
Tra
i primi interventi di questa trasformazione si distingue la 
  
  

    

      
TID
Tower
    
  
  

    
,
oggi nota anche come 
  
  

    

      
Maritim
Hotel Plaza Tirana
    
  
  

    
,
progettata dallo studio 
  
  

    

      
51N4E
    
  
  

    

(uno studio d’architettura di Bruxelles: il nome si riferisce alle
coordinate della capitale belga. È stato fondato nel 1998 da

  
  

    

      
Freek
Persyn, Peter Swinnen
    
  
  

    

e 
  
  

    

      
John
Anrvs
    
  
  

    
)
e completata nel 2015.
  




  
Alta
  circa 85 metri, la torre presenta una forma che evolve da
  ellittica a
  quadrata salendo verso l’alto, integrando alla base anche il
  mausoleo ottomano di 


  

    
Kapllan
    Pasha
  


  
.
  




  

    
Sul
lato sud-occidentale della piazza si trova l’
  
  

    

      
Alban
Tower
    
  
  

    
,
progettata da 
  
  

    

      
Archea
Associati
    
  
  

    

sotto la guida di 
  
  

    

      
Marco
Casamonti
    
  
  

    

(1965 –).
  



  

    
Completata
nel 2023 e alta circa 107 metri, la torre è concepita come un
insieme di volumi verticali che richiamano, in chiave
contemporanea,
la tradizione delle torri italiane medievali. Il progetto si
inserisce nel disegno urbano originario di Tirana, tracciato negli
anni Venti dagli architetti 
  
  

    

      
Armando
Brasini
    
  
  

    

(1879–1965) e 
  
  

    

      
Gherardo
Bosio
    
  
  

    

(1903–1941).
  



  

    
Tra
gli interventi più recenti figura il 
  
  

    

      
Book
Building
    
  
  

    
,
progettato dallo studio 
  
  

    

      
51N4E
    
  
  

    

e completato nel 2024. Alto circa 77 metri e composto da 21 piani,
questo edificio deve il suo nome alla forma che ricorda un libro
aperto, con facciate scandite da elementi che evocano segnalibri.
Inserito direttamente nel sistema di nuove costruzioni attorno alla
piazza, ospita funzioni miste tra residenziale, uffici e
commercio
  



  

    
Altri
progetti contribuiscono a definire il nuovo skyline:
  



  
	

        

  
la
          cosiddetta 


  

    
Eyes
            of Tirana
  


  
,
          una torre caratterizzata da volumi sfalsati e
  dinamici;


        

  
	

        

  
la
          


  

    
Skanderbeg
            Tower
  


  
,
          parte del processo di densificazione urbana attorno alla
  piazza.







  

    
Tra
i progetti più imponenti spicca l’
  
  

    

      
InterContinental
Hotel Tirana
    
  
  

    
,
progettato da 
  
  

    

      
Peter
Wilson
    
  
  

    

(1950 –), con i suoi circa 135 metri di altezza è uno degli
edifici più alti della città.
  




  
Tra
  tutti i nuovi edifici, il più iconico è senza dubbio lo 


  

    
Skanderbeg
    Building
  


  

  (


  

    
Tirana’s
    Rock
  


  
),
  progettato dallo studio 


  

    
MVRDV
  


  

  guidato da 


  

    
Winy
    Maas
  


  

  (1958 –). Alto circa 85–90 metri, l’edificio riproduce il busto
  dell’eroe nazionale 


  

    
Gjergj
    Kastrioti
  


  

  


  

    
Skanderbeg
    
  


  
(1405–1468)
  attraverso una serie di balconi curvilinei che ne modellano il
  volto.
  




 






 






  

    

      
Dintorni
immediati
    
  



  

    
Uscendo
dalla Piazza Skanderbeg (
  
  

    

      
Sheshi
Skënderbej
    
  
  

    
),
si entra immediatamente in una zona ricca di luoghi interessanti,
facilmente raggiungibili a piedi e perfetti per proseguire la
scoperta della città senza fretta. I dintorni della piazza
rappresentano infatti una naturale estensione del centro, dove
arte,
istituzioni e vita quotidiana si mescolano in modo
armonioso.
  



 






  

    

      
Casa
Studio Kadare 
    
  
  

    
(
  
  

    

      
Kadare
Shtëpia Studio
    
  
  

    
)
  



  

    
La
Casa Studio Kadare (
  
  

    

      
Kadare
Shtëpia Studio
    
  
  

    
)
è l’appartamento in cui visse e lavorò lo scrittore albanese

  
  

    

      
Ismail
Kadare
    
  
  

    

(1936 – 2024) dal 1974 al 1990, oggi trasformato in museo. Situata
al secondo piano del 
  
  

    

      
Pallati
me kuba
    
  
  

    

(“Palazzo con i cubi”), progettato negli anni ’70
dall’architetto 
  
  

    

      
Maks
Vel
    
  
  

    
o
(1935 – 2020), la casa riflette la vita culturale di Tirana sotto
il regime comunista, ospitando intellettuali come 
  
  

    

      
Dritëro
Agolli
    
  
  

    

(1931 – 2017) e 
  
  

    

      
Feim
Ibrahimi
    
  
  

    

(1935 – 1997).
  



  

    
L’appartamento,
formato da due unità collegate ma con ingressi separati, conserva
lo
studio originale con libri internazionali raccolti intorno al
camino,
dove Kadare scriveva ogni mattina. L’allestimento museale, ideato
dall’architetto 
  
  

    

      
Elisabetta
Terragni
    
  
  

    
,
divide gli spazi in:
  



  
	

        

  
Aree
          originali: stanze da giorno e studio, mantenute con
  colori e mobili
          originali.


        

  
	

        

  
Spazi
          espositivi: camere intime trasformate in percorsi
  tematici che
          narrano la vita, le opere e le traduzioni di 


  

    
Kadare
  


  
,
          con diagrammi, fotografie e filmati.







  

    
Tra
le installazioni principali: il “Teatro della memoria” sulle
città di 
  
  

    

      
Kadare
    
  
  

    

(Gjirokastra, Mosca, Parigi), la stanza delle traduzioni e percorsi
che evocano le vie di Tirana. La scrittura diventa l’unico
ornamento, come nelle decorazioni ottomane.
  








OEBPS/images/ebook_image_293040_fd2a1506d8cd673a.jpg





OEBPS/images/ebook_image_293040_b68416053df37879.jpg





OEBPS/images/ebook_image_293040_f3881b0c0d651482.jpg









OEBPS/images/ebook_image_293040_dec3d5d0f6b3ca4b.jpg








OEBPS/images/ebook_image_293040_e0494202421b99a8.jpg





OEBPS/images/ebook_image_293040_0b665a7f3e72bb10.jpg





OEBPS/images/cover.jpg
<4

<)
ol
4<

¢





OEBPS/images/ebook_image_293040_3d77508e131e6d43.jpg





OEBPS/images/ebook_image_293040_963bad19015c21ec.jpg





OEBPS/images/ebook_image_293040_052025a7ae99abf6.jpg
™~ — — a1






